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COMUNE DI CEGGIA

PROVINCIA DI VENEZIA

Piazza XIII Martiri,1 ~ 30022 CEGGIA (VE)

Telefono 0421/329621-329979 ~ Fax 0421/329703 ~ Email comuneceggia@comune.ceggia.ve.it

Part. IVA e Cod. Fisc.: 00516530276
I
CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO
2013 - 2015

Articolo 1

(campo di applicazione e durata)

Il presente contratto decentrato integrativo redatto ai sensi dell’art. 5 del CCNL del 01.04.1999, così come modificato dall’art. 4 del CCNL del 22.01.2004, si applica a tutto il personale di qualifica non dirigenziale dipendente dall’Amministrazione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, pieno o parziale.

Esso ha validità triennale ed i suoi effetti decorrono dal  1° gennaio 2013 e sino al 31 dicembre 2015;
E’ fatta salva la determinazione, con cadenza annuale, dei criteri e principi generali che sovrintendono alle modalità di utilizzo delle risorse economiche destinate ad incentivare il merito, lo sviluppo delle risorse umane, il miglioramento dei servizi, la qualità della prestazione e la produttività. 
Gli effetti del presente contratto conservano la propria efficacia fino alla stipulazione di un successivo contratto decentrato integrativo o fino all’entrata in vigore di un nuovo C.C.N.L. che detti norme incompatibili con il presente CCDI.

Articolo 2

(Materie oggetto di contrattazione decentrata)

Le materie attualmente rimesse a contrattazione decentrata integrativa ai sensi delle vigenti disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro sono così individuate:

1. Criteri di ripartizione e destinazione delle risorse decentrate; 
2. Criteri generali relativi all’applicazione dei sistemi premiali di produttività

3. Criteri, fattispecie, valori e procedimento per la corresponsione delle indennità di specifiche responsabilità, di disagio e di rischio;

4. Criteri integrativi di valutazione per le progressioni orizzontali;

5. Criteri delle forme di incentivazione previste da specifiche disposizioni di legge;

6. Verifica delle condizioni per l’integrazione sino all’1,2% del monte salari 1997.

Articolo 3

(Fondo di cui all’art. 31 del CCNL del 22.01.2004)

Quantificazione delle risorse

La determinazione annuale delle risorse da destinare all’incentivazione del merito, allo sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla produttività nonché ad altri istituti economici previsti nel presente contratto, è di esclusiva competenza dell’Amministrazione che procederà applicando i criteri previsti dagli artt. 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004.
Sino al 31 dicembre 2013 la suddetta determinazione sarà effettuata in conformità e nel rispetto dei vincoli e limiti imposti dall’art. 9 comma 2-bis del D.L. 78/2010 convertito in legge 122/2010. 
Le risorse variabili di cui all’art. 15 comma 2 CCNL 01.04.1999 (confermate nell’ambito dell’art. 31 comma 3 CCNL 22.01.2004) possono essere rese disponibili – nel rigoroso ed accertato rispetto dei presupposti contrattuali e normativi vigenti – solo per effettive disponibilità di bilancio create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero espressamente destinate al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità. L’incremento in oggetto non può consolidarsi nel tempo, ma necessita di ripetuti apprezzamenti e valutazioni con cadenza almeno annuale. Le relative disponibilità devono essere specificatamente destinate a finanziare i particolari obiettivi gestionali individuati. In caso di mancato raggiungimento (totale o parziale) degli obiettivi predetti l’importo previsto per il loro finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non possono essere destinati al finanziamento di altri istituti del trattamento economico accessorio non collegati ai particolari sopradetti obiettivi di razionalizzazione e/o riorganizzazione delle attività programmate. Mentre per quanto attiene le risorse di cui all’art.15 c.5 queste devono riguardare progetti innovativi e non ripetitivi che presentino tutte le caratteristiche previste nella norma stessa.
La costituzione del fondo complessivo viene adottata annualmente con determinazione del responsabile del servizio finanziario-personale 1^ Settore, distinguendo la parte relativa alle “risorse stabili” dalla parte relativa alle “risorse variabili”, del provvedimento viene data tempestiva informazione alla parte sindacale.
Le risorse variabili non possono, in nessun caso, essere utilizzate per il finanziamento di istituti contrattuali aventi carattere di stabilità, certezza e ripetibilità.
Articolo 4 

( Criteri di destinazione delle risorse decentrate)
Le risorse decentrate nell’ambito del fondo di alimentazione del salario accessorio di cui all’art. 31 del CCNL 22.01.2004 sono destinate, in funzione dei diversi utilizzi, secondo i seguenti criteri:

A. Compensi per trattamenti economici accessori (indennità) – alle indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro sono destinate le risorse decentrate sulla base dei seguenti criteri: tipologia dei servizi erogati, estensione temporale di erogazione degli stessi, numero di personale addetto e categoria di inquadramento, organizzazione dei servizi su turni o con modalità di reperibilità, orario di funzionamento e di apertura al pubblico, esposizione degli addetti a rischio o disagio, assunzione della titolarità di posizioni di particolare responsabilità, anche in termini di maneggio di valori.

B. Compensi per produttività e/o premialità individuale (incentivi) – al sistema di incentivazione della produttività individuale previsto dal vigente CCNL sono destinate le risorse decentrate sulla base dei seguenti criteri: utilizzo di un effettivo sistema meritocratico, erogazione di valori economici differenziati ed effettivamente premianti, collegamento con il miglioramento dell’attività e delle prestazioni fornite, connessione con una maggiore utilità marginale da conseguire al fine di giustificare l’erogazione del premio, limitata quantità di destinatari dei premi di eccellenza, diversificazione reale delle valutazioni funzionali alla erogazione del premio, valori economici distintivi a fronte di distinte prestazioni fornite.

C. Progressioni Economiche Orizzontali (PEO) – al sistema di riconoscimento economico per progressione orizzontale previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro non sono destinate risorse decentrate stante il blocco del trattamento individuale in cui all’art. 9, comma 1, del DL. n. 78/2010.

D. Indennità di comparto – al finanziamento di tale istituto sono destinate risorse necessarie ad assicurare l’erogazione di tale trattamento obbligatorio in funzione della categoria di ascrizione del personale dipendente.

Articolo 5

(Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie )

Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi di governo dell’Amministrazione, le parti convengono sui seguenti principi fondamentali:
a) i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai principi di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non appiattimento retributivo;
b) le risorse - attraverso il Sistema di misurazione e valutazione delle performance - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori performances;
c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla prestazione lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per l’Amministrazione, in termini di valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogative nonché al miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, dei servizi e delle funzioni;
Il compenso non sarà erogato ai dipendenti con contratto a tempo indeterminato che nel corso dell’anno non avranno prestato almeno 180 (centoottanta) giorni di servizio effettivo, fatte salve le cessazioni dal servizio e le eccezioni previste dalla legge. 
Segue elenco non esaustivo:
· congedo ordinario;

· permessi sostitutivi delle festività soppresse;

· assenze per malattia dovuta a infortunio sul lavoro;

· permessi sindacali retribuiti;

· riposi compensativi e recupero straordinario;

· donazione di sangue – midollo osseo;

· astensione obbligatoria/facoltativa per maternità;

· permessi previsti dalla Legge 5 febbraio 1992, n. 104;

Il beneficio verrà corrisposto anche al personale con contratto a tempo determinato che abbia prestato nell’anno almeno sei mesi di servizio.

Articolo 6

(Indennità: fattispecie, criteri, valori)

Ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. d), e), f) e i) del CCNL del 01.04.1999, con le risorse destinate al finanziamento delle indennità disciplinate contrattualmente, verranno erogati al personale i seguenti compensi:

Indennità di rischio

Art. 37 del CCNL del 14.09.2000

Ai dipendenti che svolgano  prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale compete, per il periodo di effettiva esposizione al rischio, un’indennità mensile pari ad € 30 lordi (art. 41 del CCNL del 22.01.2004).

Ai fini del riconoscimento dell’indennità in oggetto sono da considerarsi prestazioni di lavoro comportanti continua e diretta esposizione al rischio le seguenti tipologie di mansioni:

· Esposizione ad agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi, ecc.

· Esposizione a rischio specifico connesso all’impiego di attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni, microtraumi, malattie, scottature, etc., anche non permanenti.

· Esposizione ad immissioni in atmosfera atte a determinare lesioni o, comunque, pregiudizi alla salute. 

· Esposizione a rischio di precipitazione, urto, trazione, estensione, postura, etc. 

· Esposizione a rischio di inalazione polveri, gas, composti nocivi alla salute.

· Esposizione a rischio di usura psico-fisica particolarmente intensa.

· Esposizione a rischio di lesioni, traumi, malattie, ecc. connessi alle azioni di sollevamento e trazione particolarmente pesanti. 

L’individuazione dei dipendenti cui spetta l’indennità in oggetto, nel rispetto dei suddetti criteri e con riferimento alle specifiche condizioni di lavoro sarà effettuata dai Responsabili di Area.
Il riconoscimento economico della presente indennità viene operato mediante l’applicazione del principio di prevalenza, in virtù del quale l’indennità mensile spetta integralmente laddove vi sia prevalenza, nel periodo mensile considerato, del periodo lavorato rispetto a quello non lavorato. 

Indennità di maneggio valori 

Ai dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa compete una indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati.
L’indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente adibito ai servizi di cui al comma 1; pertanto, non si computano tutte le giornate di assenza o di non lavoro, per qualsiasi causa, oltre a quelle nelle quali – eventualmente – il dipendente in servizio sia impegnato in attività che non comporta maneggio di valori.
Tenuto conto dei vigenti limiti contrattuali (art. 36 CCNL 14.09.2000) si stabilisce che tale indennità venga fissata in €. 1,54 al giorno per la figura dell’Economo Comunale e di € 0,77 per gli altri agenti contabili individuati con provvedimento ufficiale.
L’erogazione dell’indennità di maneggio valori avviene annualmente, a consuntivo, di norma, entro la mensilità di giugno dell’anno successivo alla maturazione. 
Indennità per specifiche responsabilità – Art. 17 c. 2 lett. f) CCNL 01/04/1999

In applicazione dell’art. 17 comma 2 lettera f) del CCNL del 01.04.1999, aggiornato da ultimo dall’art. 7 comma 1 del CCNL 09.05.2006, si prevede una specifica indennità finalizzata a compensare l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte di dipendenti inquadrati in categoria B, C,  quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all’art. 11 c. 3 del CCNL 31.03.1999, e D (non titolari di posizione organizzativa). L’incarico dovrà essere attribuito preventivamente per iscritto e dovrà contenere le modalità di valutazione, lo stesso sarà riconsiderato almeno una volta all’anno.
L’indennità per specifiche responsabilità è determinata, nell’ambito del valore massimo di € 2.500,00 annui lordi.

L’erogazione del valore indennitario è effettuata a consuntivo dell’esercizio di riferimento in ragione del principio di prevalenza, in virtù del quale l’indennità annuale spetta integralmente ed in unica soluzione laddove vi sia prevalenza, nel periodo annuale considerato, del periodo lavorato rispetto a quello non lavorato, in funzione del maggior carico di responsabilità effettivamente sostenuto nel periodo annuale considerato.

Criteri di valutazione e valorizzazione delle indennità per specifiche responsabilità

1. La valutazione verterà sul contenuto, sull’ampiezza, sulla complessità e sulla valenza esterna delle responsabilità attribuite al personale di categoria B,C e D.

2. L’indennità per particolari responsabilità viene determinata attribuendo ai sopraccitati elementi dei punteggi, debitamente motivati, che complessivamente raggiungono un valore massimo globale di 100 punti così suddivisi:

· PESO DELLA RESPONSABILITA’ ATTRIBUITA : ………………… Valore massimo parziale  : 50
· VALENZA INTERNA E/O ESTERNA DELLA RESPONSABILITA’: .Valore massimo parziale  : 30
· COORDINAMENTO GRUPPI DI LAVORO : …………………   …….Valore massimo parziale  : 20
3. Graduazione del peso della responsabilità o del complesso delle responsabilità connessa alla posizione ricoperta ed alla autonomia gestionale :

BASSO






VALORE 
DA 
0 
A
8

MEDIO






VALORE 
DA 
9 
A
15

SIGNIFICATIVO




VALORE 
DA
16
A
25

RILEVANTE





VALORE 
DA
26
A
35

ELEVATO 





VALORE 
DA
36
A
50

4. Graduazione del valore della responsabilità rispetto alla valenza effetto interna e/o esterna della responsabilità : 

ESCLUSIVAMENTE AD EFFETTO INTERNO
VALORE 
DA
0
A
6

LIMITATO EFFETTO ESTERNO


VALORE 
DA
7
A
13

RILEVANTE EFFETTO ESTERNO


VALORE 
DA
14
A
21

ELEVATO EFFETTO INTERNO ED ESTERNO
VALORE 
DA
22
A
30

5. Graduazione del valore del Coordinamento di personale e conduzione di gruppi di lavoro anche di soggetti esterni all’ente.

MEDIO






VALORE 
DA 
0
A
5

SIGNIFICATIVO




VALORE 
DA
6
A
10

RILEVANTE





VALORE 
DA
11
A
15

ELEVATO 





VALORE 
DA
16
A
20

6. Al punteggio massimo di 100 corrisponde l’importo massimo teorico di indennità erogabile pari a euro 2.500,00. Per punteggi inferiori a 100 si calcolerà l’indennità spettante in base al seguente calcolo esemplificativo: 2.500,00x80/100=2.000,00. La valorizzazione così ottenuta rappresenta l’importo teorico spettante e deve comunque trovare copertura nelle risorse del Fondo del salario accessorio destinate dalla contrattazione decentrata all’istituto, o esservi debitamente riproporzionata.

Indennità per specifiche responsabilità ai sensi dell’art. 17 comma 2 lett. I) del CCNL 01/04/1999

Per compensare l’esercizio di specifiche responsabilità del personale delle categorie B e C attribuite con atto formale, derivanti dalle qualifiche di ufficiale di stato civile e d’anagrafe è riconosciuto un compenso annuale di € 300,00 annui lordi.

Indennità di disagio

Per compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale ascritto alle categorie A, B e C, è istituita l’indennità mensile di disagio che viene determinata in € 25 mensili lordi.

L’indennità di disagio è riconosciuta al personale che opera, con carattere di prevalenza, in presenza delle situazioni di disagio di seguito indicate:

1. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare articolazione dell’orario di lavoro (escluso il turno, es. orario frazionato, orario plurisettimanale ecc.)

2. Esposizione a situazioni di disagio connesse ad attività rese in condizioni climatiche avverse (all’aperto, in luoghi esposti ad ogni situazione climatica etc.)

3. Esposizione a situazioni di disagio connesse al particolare tipo di utenza

4. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare tipologia di prestazione fornita

5. Esposizione a situazioni di disagio connesse all’utilizzo di strumenti, attrezzature, apparecchiature di utilizzo disagevole (es. martelli pneumatici, strumenti a vibrazione, a spinta, a percussione, ecc. quando non rientrino nelle situazioni a rischio)

6. Esposizione a situazioni di disagio connesse all’esercizio di funzioni che presentato, per tipologia e natura, oggettivi elementi di particolare onerosità per ambiente di svolgimento, costituzione delle funzioni, oggetto specifico della prestazione (necrofori, operai che operano in fogne e cunicoli, pulitori di canne fumarie, ecc.)

7. Esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni usuranti psichicamente e / o fisicamente

8. Esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni rese con scadenze periodiche e cicliche irrinunciabili

9. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla gestione di sistemi relazionali obbligatori di particolare intensità, complessità e criticità

Il riconoscimento economico della presente indennità viene operato mediante l’applicazione del principio di prevalenza, in virtù del quale l’indennità mensile spetta integralmente laddove vi sia prevalenza, nel periodo mensile considerato, del periodo lavorato rispetto a quello non lavorato.

Indennità di chiamata per interventi di emergenza
L’indennità per interventi di emergenza, alla quale va ricondotto il diritto a percepire l’indennità, si intende  la richiesta di intervento non programmato e non preceduta da un preavviso di almeno 24 ore. Possono richiedere l’intervento del dipendente: il Sindaco, gli Assessori(solo in caso di emergenza), il Segretario e il Responsabile dell’Area dell’interessato, Forze  dell’ordine, Vigili del Fuoco, 118 ecc.
Fermo restando il limite complessivo annuale di euro 500, da finanziare con fondi di bilancio comunale, con i seguenti importi:

1. diritto di chiamata residenti fuori del territorio comunale euro 30,99

2. diritto di chiamata residenti nel territorio comunale euro 25,83. 

Al dipendente, a tempo determinato o indeterminato che interverrà a seguito di emergenza spetterà l’indennità nella misura sopra determinata oltre al compenso per il lavoro straordinario prestato. 
L’indennità non compete qualora il servizio sia prestato oltre il normale orario senza interruzioni. La pausa tra il normale orario di servizio e le prestazioni aggiuntive deve essere almeno di un’ora.

Articolo 7 

(Criteri di valutazione per le progressioni orizzontali)

1. L’istituto della progressione economica orizzontale si applica al personale a tempo indeterminato in servizio presso l’Ente, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 23 del D.Lgs. 150/2009.
2. le progressioni economiche vengono assegnate secondo i criteri definiti all’art. 5 del CCNL 31.03.1999, recepiti e completati dall’Ente nel proprio Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, cui si fa integrale rinvio.
3. Le parti convengono che, nel periodo di vigenza delle limitazioni di cui all’articolo 9, commi 1 e 21 del D.L. 78/2010 (convertito in legge n. 122/2010), non si effettueranno  progressioni economiche orizzontali, nemmeno ai fini giuridici.
Articolo 8

(Interpretazione autentica)

Le parti danno atto che qualora insorgano controversie sull’interpretazione delle norme del presente C.C.D.I., le delegazioni trattanti che lo hanno sottoscritto si incontrano tempestivamente, al massimo entro 30 giorni dall’insorgere della controversia anche su istanza unilaterale debitamente motivata, per chiarire in maniera consensuale il significato della clausola controversa.

L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del C.C.D.I..

Articolo 9

(Norma transitoria)

Il presente contratto sostituisce ogni precedente accordo in materia con effetti dal corrente esercizio 2013 ad eccezione dei seguenti istituti che si confermano e si allegano:

1. flessibilità dell’orario come da comunicazione del 14.12.2006 e seguenti;
2. banca delle ore come da accordo del 27.03.2007;

3. istituzione servizio mensa del 06.06.2002

Le clausole o le singole parti dei precedenti accordi decentrati non riportate nel presente CCDI o non compatibili con i contenuti dello stesso sono da intendersi disapplicate con effetti dalla sottoscrizione del presente contratto ed, in ogni caso, dal corrente anno 2013. 

LE PARTI NEGOZIALI

LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:

Segretario comunale d.ssa Bondoni Laura _____________________________________________

l resp. 1^ settore d.ssa Borin Agnese__________________________________________________

Il resp. 2^ settore Arch.Montagner Mauro_____________ ________________________________
Il resp. 3^ settore Rag. Scalon Mambrino ______________________________________________
LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE :
per la CISL:  sig. Walter Bisutti ______________________________________________________

per la CGIL: sig.ra Franca Vanto____________ _________________________________________
per la UIL:    sig. Marco Pancot  _____________________________________________________ 

per la RSU aziendale: sig. Italo Artico_________________________________________________

sig.ra Gorghetto Laura _____________________________________________________________

Comandante PL.Dr.Gandolfi Luca  ___________________________________________________

sig. Salvadoretti  Alberto ___________________________________________________________
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